
 Ciao,
 
La marcia Perugia-Assisi è una tradizione che si ripete, purtroppo però se non si rinnovano i contenuti si
offre il fianco alle polemiche … Vincenzo Brandi: il Dott. Yousef Salman, Presidente Comunità
Palestinese di Roma e del Lazio Invita al boicottaggio di questa marcia-farsa … Come non essere
d'accordo con Yousef Salman? Basta con l'ipocrisia dei finti "pacifisti" di sua maestà! La marcia
Perugia-Assisi è diventata solo una pagliacciata. Ignora il colonialismo, le aggressioni, i popoli che
soffrono sotto l'occupazione. … Patrizia Cecconi aggiunge, Si fa presto a dire pace.
 
Sul ponte di Genova, città martire già molte volte, guardiamo le foto e odiamo, o meglio, le anime belle
s’indignano, per quello che serve, l’odiare e l’indignarsi intendo.
 
Sull’Europa abbiamo Savona che vuole un Europa più forte ed equa, e chi non la vorrebbe? Ma Giacomo
Marchetti, ci parla del terremoto svedese; Le elezioni politiche in Svezia sono un ottima cartina di
tornasole per comprendere le tendenze continentali, non solo nell’area settentrionale dell’Unione
Europea, al netto della specificità del Paese Scandinavo … al contempo, Angela Mauro dalle pagine
dell’huffingtonpost.it ci fa notare che Salvini è in piena sintonia con la Svezia: Dopo il voto su Orban,
Salvini incontra il vicecancelliere austriaco, mentre l'accordo con la Germania si riempie di
contraddizioni.
 
Sergio Cararo su contropiano.org recensisce un libro: Pigs. La vendetta dei maiali … uscito in questi
giorni per conto della Piattaforma Eurostop e curato dagli ecomomisti Luciano Vasapollo, Rita Martufi e
Joaquim Arriola. Un libro di 236 pagine in una comoda versione “pocket” delle edizioni Efesto, che recita
nel sottotitolo “Per un programma di alternativa di sistema: uscire dalla Ue e dall’euro, costruire l’area
euromediterranea” … “Noi siamo roba del Sud…. non abbiamo nulla a che fare con la Mitteleuropa,
scusi sa, noi abbiamo un’anima”, lo Zoppo della lotteria, personaggio di uno dei libri che Tabucchi ha
materializzato in Portogallo, sintetizza così un senso comune oggi crescente in quei paesi della periferia
europea (i Pigs: Portogallo, Italia, Grecia, Spagna), in cui la sbornia europeista degli scorsi decenni si è
ormai frantumata davanti ai pesantissimi costi sociali imposti da un’Unione che risponde solo agli
interessi di banche, multinazionali e classi dominanti.
 
Oltreoceano sono nel caos più totale, Jim Carrey incita gli americani a dire di sì al socialismo … Finita
l’epoca del “pensiero unico” neoliberista, malamente camuffato dal politically correct, steso sopra
aggressioni militari feroci e rapporti economici da rapina, gli “amerikani” si scoprono a corto di
strumenti per spiegarsi 100 milioni di disoccupati che le statistiche ufficiali dislocano tra gli “scoraggiati”
per poter parlare ancora di “quasi piena occupazione” e le abissali disuguaglianze sociali … si parla,
ancora una volta, di messa in stato di accusa del GiuGGiolone che questa volta si incentra di più sullo
stato mentale del presidente … Il caos che circonda questa amministrazione è ovvio per chiunque segua
le notizie … Con annunci contradditori, molteplici tweet bizzarri, i principali consiglieri che arrivano e
partono con velocità impressionante … è chiaro a tutti che c’è qualcosa di marcio nel Distretto di
Colombia. Trump e il caos 
 
Fulvio Scaglione su linkiesta.it scrive: D’accordo, Trump è detestabile e rozzo, ma pezzi di
amministrazione che complottano ai suoi danni dovrebbero far insorgere chi crede nella democrazia. E
invece, sono proprio i Democratici e il redivivo Obama a soffiare sul fuoco, per vincere le elezioni di
medio termine. Errore mortale … attenti: Il complotto contro Trump è molto più pericoloso di Trump.
 
Edward Curtin su edwardcurtin.com propone una recensione del libro di David Ray Griffin “La parabola
americana: divina o demoniaca*? … Il passato non è morto; è la gente che dorme. Nessuna finta amnesia
potrà mai lavare la verità grondante sangue della storia americana … Abbiamo, o dovremmo avere, la
coscienza sporca perché non ci rendiamo conto di essere complici attivi o silenti nella soppressione della
verità e nel feroce assassinio di milioni di persone, in patria e all’estero … David Ray Griffin che, dopo gli
attacchi dell’11 settembre 2001, libro dopo libro, ha meticolosamente fatto luce sul lato oscuro
dell’Impero Americano e sui suoi diabolici padroni … In questo testo magistrale, porta avanti una

https://www.huffingtonpost.it/author/angela-mauro


convincente argomentazione storica, secondo cui, fin dagli inizi, con l’arrivo dei primi coloni europei,
questa nazione, nonostante tutta la retorica che la vorrebbe fondata e guidata dal volere di Dio, è stata
più maligna che benigna, più demoniaca che divina … Nel suo libro precedente,“Bush and Cheney: How
They Ruined America and the World” [Bush e Cheney: come hanno rovinato l’America e il mondo
intero], Griffin fa l’elenco di tutti gli infausti interventi che sono derivati dagli attacchi dell’11 settembre,
inside-job/false-flag [autoperpetrati], mentre in quest’ultimo, ci offre una lezione di storia americana
andando indietro di qualche secolo e ci dimostra che sarebbe giusto chiamare gli Stati Uniti un impero
fondato sulle False Bandiere. Gli attacchi dell’11 settembre 2001 sono stati l’apoteosi del false-flag,
argomento su cui sono imperniati i suoi due libri. L’importanza di questi attentati non va assolutamente
sottovalutata, perché hanno costituito la giustificazione della lunghissima campagna degli Stati Uniti,
conosciuta come “guerra al terrore,” che ha portato la morte a milioni di persone in tutto il mondo … La
religione americana dei nostri giorni è l’Eccezionalismo Americano, un eufemismo aggiornato degli
ormai fuori moda “Nuova Israele di Dio” o “Nazione Redentrice” … poi Griffin si rifà a Mark Twain,
quando quest’ultimo disse che sarebbe stato facile creare una bandiera per le Filippine: “Possiamo usare
la nostra normale bandiera, con le strisce bianche colorate di nero. E, al posto delle stelle, il teschio con
le tibie incrociate” … Questo sarebbe andato bene anche per Colombia, Panama, Porto Rico, Repubblica
Dominicana, Haiti, Nicaragua e tutte le altre nazioni sottomesse secondo l’ideologia della Dottrina
Monroe … Il fatto che gli Stati Uniti avessero invaso la Russia è una cosa di cui si parla di rado ed è
anche poco conosciuta dagli stessi Americani. Probabilmente, una maggior consapevolezza di questo
fatto e della secolare demonizzazione dell’URSS/Russia, farebbe capire come veramente stanno le cose a
tutti quelli che credono all’odierna propaganda antirussa … Nel capitolo dedicato ai false-flag analizza
molte delle operazioni messe in atto dagli Stati Uniti, compresa l’Operazione Gladio, gli attentati
terroristici USA/NATO in tutta Europa, documentati esaurientemente dallo storico svizzero Daniele
Ganser, un‘operazione che aveva lo scopo di screditare comunisti e socialisti. Le operazioni di questo
genere erano gestite direttamente dall’OSS, dalla CIA e dal suo direttore, Allen Dulles, insieme al suo
braccio destro, James Jesus Angleton, e dai loro complici nazisti, come il Generale Reinhard Gehlen. In
uno di questi attentati, nel 1980, alla stazione ferroviaria di Bologna, Italia, questi terroristi americani
uccisero 85 persone e ne ferirono altre 20 … E’ una vera e propria ironia che Griffin, dimentichi l’uomo
più importante, il Presidente John Kennedy, che aveva sacrificato la propria vita nel tentativo di far
uscire la storia americana dal suo percorso demoniaco.  Kennedy era circondato e assediato da queste
persone demoniache, che facevano di tutto per isolarlo, ignoravano le sue istruzioni, arrivando fino al
suo assassinio, per perseguire i loro obbiettivi sul Vietnam. Nel suo ultimo anno di vita, JFK aveva fatto
una svolta radicale in direzione della pace, non solo in Vietnam, ma anche, a livello mondiale, con
l’Unione Sovietica e Cuba. Un simile cambio di rotta era un anatema per i guerrafondai. Per questo
doveva morire … Griffin avrebbe dovuto affermare con risolutezza che Kennedy, l’11 ottobre 1963, aveva
emanato il NSAM 263 [National Security Action Memorandum 263], che ordinava il ritiro delle truppe
americane dal Vietnam e che, un mese dopo il suo assassinio, Lyndon Johnson aveva annullato l’atto con
il nuovo NSAM 273 … e (desiderio fantastico!) se “La parabola americana: divina o demoniaca?” fosse
una lettura obbligatoria nelle scuole e nelle università americane, forse potrebbe nascere una nuova
generazione, in grado di trasformare in angeli i nostri demoni e di spingere il futuro universo morale
dell’America verso la giustizia, facendole perdere quel ruolo di maggior dispensatrice mondiale di
violenza che oggi le appartiene, e che è suo da così tanto tempo. Un diabolico impero basato sulla
menzogna. Da leggere.
 
La difesa armata del Dollaro di Pepe Escobar, su Information Clearing House: Il rial iraniano: sarà un
caso. La lira turca: sarà un caso. Il peso argentino: sarà un caso. Il real brasiliano: sarà un altro caso. Ci
sono tanti fattori complessi, e tanti attori simili che stanno giocando in questa landa selvaggia di valute
che stanno crollando … Si tratta di una grave crisi valutaria che colpisce i principali mercati emergenti.
Tre di questi; Brasile, Argentina e Turchia sono membri del G20 e l’Iran, avrebbe tutti i requisiti per
diventarlo. Due, Iran e Turchia, sono attualmente soggetti a sanzioni dagli Stati Uniti, mentre gli altri
due, almeno per il momento, gravitano fermamente all’interno dell’orbita di Washington … Analisti
indipendenti sono d’accordo sul fatto che è il ribaltamento della politica del 
quantitative easing (QE) della Federal Reserve, la causa della crisi valutaria … Ora, la FED si è convertita
al Quantitative Tightening (QT). Niente più dollari contanti che inondano i mercati emergenti, tassi di



interesse in aumento … Non c’è da meravigliarsi che Russia, Cina, Turchia e Iran, stiano acquistando oro
con l’obiettivo di uscire dall’egemonia del dollaro USA. Per usare le parole coniate da JP Morgan: “L’oro
è denaro. Tutto il resto è credito” … Sembra che la Germania si stia avvicinando a questa idea. Se
dovesse accadere, forse potrebbe aprirsi una strada per ridefinire geopoliticamente l’Europa, ridefinendo
la sua indipendenza militare e strategica.
 
La vera domanda rimane la stessa, cosa accadrà quando l’America rimarrà isolata, abbandonata anche
dagli alleati?
 
Antonio Deplano su contropiano.org scrive: “Sulla mia pelle” non è un film ideologico nel quale è
mostrata e messa in grande evidenza (come in precedenti film tipo Diaz e altri) la violenza e la ferocia
delle forze dell’ordine nelle loro azioni repressive e di mantenimento dell’ordine … Più che un film
sembra un docu-film, cioè una specie di documentario girato dal vivo, grazie soprattutto
all’interpretazione del protagonista, al suo particolare accento, struttura somatica e comportamentale,
insieme a tutte le contraddizioni che lo porteranno poi a mettere in atto comportamenti e scelte al limite
della legalità, con scelte e azioni considerate illegali e dunque oggetto di sorveglianza e punizione da
parte delle forze dell’ordine … suggerirei di modificare il titolo da: “sulla mia pelle” in: “sulla pelle di
quasi tutti”
 
Comunque sia, a scanso di equivoci, la Costituzione della Repubblica Italiana, all’Art. 13. recita: …  È
punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di
libertà …
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
 
Nota
*Per chi nutrisse forti dubbi sulla natura demoniaca degli Usa, consiglio questo approfondimento:
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/usa/atlantide14.html
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